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P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per l ' i s t ruz ione pubbl ica ha 
f aco l t à di r i spondere . 

- R O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. I n mater ia di esami di 
licenza le regole e i cr i ter i i sonocosì volubili 
che avviene qua lche vol ta che ad o t tob re , 
quando si f anno gli esami di r iparaz ione , 
non Vigano già più le disposizioni che vi-
gevano nel l 'agosto, q u a n d o f u r o n o f a t t i i 
pr imi esami. Sicché nessuna meraviglia che 
possa essere m u t a t o il sistema delle licenze 
di compenso da un anno al l 'a l t ro . 

Di queste licenze di compenso si sono 
a d o t t a t i vari sistemi. U n a vol ta era in vi-
gore, fino alla legge del 1912, la licenza 
ch i ama ta di m a t u r i t à , secondo il qua l si-
s tema la licenza era concessa a l l 'a lunno non 
o s t an t e che avesse o t t e n u t o cinque pun t i 
in una ma te r i a secondaria. O t t e n u t a la 
qua le licenza, l ' a lunno po teva con t inuare 
negli s tudi . 

Dal la legge del 1912 in poi si è soppressa 
la licenza di m a t u r i t à e si è i n v e n t a t a 
quel la che si ch iama l imi t a t a , la quale si 
r i lascia a colui che sia cadu to in due ma-
ter ie , che non siano nè l ' i ta l iano nè la sto-
r ia . Però ques ta licenza l imi ta t a serve uni-
c a m e n t e per quegli impieghi per i qual i è 
r ichies ta : non vale per con t inuare gli s tudi , 
come già valeva la licenza di m a t u r i t à . 

Ora nel caso su cui r i ch iama la nos t ra 
a t t enz ione il collega Rest ivo si t r a t t a v a di 
l icenza di m a t u r i t à concessa insieme a quella 
l imi ta ta . 

Ciò che è cont rar io alla legge, la quale 
ha per l ' a p p u n t o soppresso la licenza di 
m a t u r i t à e ha i s t i tu i to quella l imi ta ta . 

Per ovviare a questo errore che si r ipe-
t e v a da i presidi degli i s t i tu t i e dai col-
legi dei professori fu m a n d a t a una circo-
lare , in d a t a 14 o t t o b r e decorso. 

Ora il collega Rest ivo , vista la d a t a di 
ques t a circolare, vor rebbe che si accet tas-
sero le licenze del l 'una manie ra e de l l ' a l t ra , 
perchè la circolare che r iconosceva il va-
lore ad una sola era g iun ta t roppo t a r d i . 
Se non che ques ta circolare non fac®va che 
r ichiamars i alla legge, e siccome la legge 
aveva già la d a t a del 1912 non possono sor-
gere dubbi nè dispute di r i tardi . 

Così essendo, io non so che cosa rispon-
dere di benigno e di propizio per gli a lunni , 
come v ivamen te vorrei , al collega Rest ivo. 
T u t t o ciò può condurci (e anzi siamo d 'ac-
cordo) a deplorare quest i cri teri , ques t i si-
s temi con cui si m u t a ogni anno la me-
schina dos imet r ia del meri to e del valore 

degli a lunni . Ma la legge è legge, anche 
se per caso è legge dura e ingiust i f icata . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rest ivo ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

R E S T I V O . Io sono pe r fe t t amente , d 'ac-
cordo con l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S t a t o per q u a n t o r i gua rda la crit ica da 
lui f a t t a , la quale conclude a mio favore . 

I n f a t t i , essendo abol i ta la l icenza con-
diz ionata , si è a r r i va t i a l l 'assurdo che la 
Direzione generale delle scuole medie mi 
ha de t to per confor to : ma non sapete che 
a Milano vi sono ven t i giovani i qual i non 
p o t r a n n o essere inscr i t t i all ' Univers i tà per-
chè sono cadut i in ginnast ica ! Ora la Ca-
mera considererà subito q u a n t o sia risi-
bile e iniquo un mot ivo simile. R o m p e r e 
la carr iera d 'un giovane, solo perchè sia 
m a n c a t o fisicamente ne l l ' esame od anche 
abbia d iment ica to di far lo '•!... {Interru-
zioni). 

Ma non vorrei che le conseguenze an-
dassero anche al di là della d u r a legge. I l 
14 o t tobre , fu f a t t a da l Ministero della 
i s t ruzione una circolare m o t i v a t a dalle 
seguenti ragioni . C 'era nella legge r iguar-
d a n t e gli s tuden t i i n t e rn i dei var i isti-
t u t i una disposizione per cui, con criteri 
oppor tuni , si diceva ai capi d ' i s t i t u t o ed 
alle Commissioni che tenessero conto del-
l' insieme del p rof i t to del g iovane ne l l ' anno, 
per quan to r i gua rdava i vot i da assegnare 
nei singoli esami; ma, poiché appa r iva al 
Ministero che si dovesse impor re u n a di-
sposizione simile anche per q u a n t o r iguar-
dava gli esterni , si fece u n a circolare in 
cui si disse che, se un giovane si fosse di-
mos t r a to insufficiente in una sola mater ia , 
le Commissioni dovessero formars i un cri-
terio complessivo, per vedere caso per caso 
se si potesse l icenziare quel -giovane, no-
nos t an t e l ' insuff ic ienza da lui d i m o s t r a t a 
in quel la ma te r i a . Ciò significa 'che era 
s t a t a s tabi l i ta una regola da osservarsi per 
t u t t i i giovani che si p r e sen tavano alla li-
cenza e ciò a p p u n t o a ch ia r imento della 
legge. E il ch ia r imento era necessario: per-
chè il Ministero non fa le sue circolari per 
aggiungere nuove pag ine le t te ra r ie (perchè 
a questo scopo sodisferebbe assai poco), ma 
s o p r a t u t t o perchè crede necessario di chia-
rire la legge, affinchè sia p e r f e t t a m e n t e ap-
p l ica ta . 

A Pa le rmo la circolare arr ivò dopo che 
lo scrutinio era già compiu to ; cosicché gio-
van i che avevano negli esami una media 
di nove ed o t to , t r a n n e che in quella ma-
ter ia in cui erano s ta t i d ich ia ra t i insuflfi-


